ORDINE DEL GIORNO


IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che
· Vive con sempre più grande angoscia la situazione in Iraq per i morti ed i feriti che continuano a succedersi in quella terra martoriata;
· Ospedali e moschee, luoghi sacri e inermi cittadini, non sono risparmiati in una guerra ingiusta che tutto il mondo ha condannato e che. oggi determina, non soltanto per quel paese, situazioni ancor più tragiche rispetto al passato che contribuiscono a fomentare anziché combattere il terrorismo
Vista
· L'inerzia e l'inettitudine del Governo Italiano, che di fronte alla gravissima situazione irachena ed agli uomini italiani nelle mani dei rapitori, si limita a perseguire nell'appoggio alle azioni di guerra, ingannando il Paese, coinvolgendo i nostri soldati in una vera e propria strage di popoli.
Riafferma con decisione
La necessità di riprendere l'azione politica lavorando per un percorso anche diplomatico che consenta di creare un clima nel quale si possa arrivare alla liberazione degli ostaggi italiani per fare in modo che gli iracheni non ci individuino solo come forza di guerra.
Impegna
Il Governo Berlusconi, anche attraverso i parlamentari pugliesi, ad assumere la decisione urgente di uscire e far uscire l'Italia ed i nostri soldati da questa tragedia, richiamandoli in Patria non intendendo, con questo, abbandonare l'Iraq a se stesso, privandolo dell'aiuto indispensabile, proveniente da ogni parte del mondo, in favore di sicurezza e stabilità di sviluppo.
Il Governo nazionale ad una scelta politica che spinga le Nazioni Unite ad inviare in Iraq truppe provenienti da quei numerosi paesi del mondo non coinvolti in azioni di guerra, sotto il comando delle stesse Nazioni Unite, affinché odi e rancori anche nei confronti dell'Occidente, possano attenuarsi in favore di un cambiamento totale di politica in Medio Oriente degli stessi Stati Uniti.
Bari, li 20/04/2004    

